
e - SPEDIZIONE GEss1-MATTEucc1. 

Parecchie lettere del dott. Matteucci, posteriori a quelle pubblicate nel 
Bollettino del gennaio, dirette al presidente della Società, al segretario e ad 
altri, parlano degli ultimi preparativi dei viaggiatori sul punto di lasciar Khar­
tum per inoltrarsi attraverso il Senaar a ritroso del Bahr-el-Azrek (Nilo 
azzurro). Lasciando Khartum incomincia la parte difficile del viaggio. Quanto 
più avanzeranno su questa via, diventeranno sempre più difficili i pro­
gressi e più rare ed incerte le occasioni di comuni.care coll'Europa. 

« La lotta degli Abissini fra loro, il sospetto timoroso nel quale vivono i 
Gallas, che temono in ogni Europeo l'ombra di un Arabo conquistatore », spe­
cialmente se l'Europeo proviene dall'Egitto, rendono ora più malagevole che 
mai il procedere su quella via. 

Per queste ragioni i viaggiatori avevano pensato per un momento, 
se non convenisse di modificare l' itinerario stabilito - quello che già 
indicammo altre volte ( r) del Nilo azzurro, Fazogl, valle del Tomat, e 
non già quello del Nilo bianco e Sobat ripetuto qualche volta da altri -
per prendere la via del Galabat e dei Sciangalla. Ma prevalse il partito 

(1) V. Bollc,tino dcli' ottobre 1877, p. 398. 
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di tener fermo nella prima deliberazione. I viaggiatori dal Fazogl cerche­
ranno di guadagnare Fadasi e quindi per l'Affilò si avvieranno a Saka, 
capitale dell' Ennerea, e di là a Kaffa, dove sperano di mettersi. in re­
lazione coi nostri della spedizione Antinori. Di quì, scrive il Màtteucci 
« se dovessi seguire l'idea del Camperio, dovrei venire al Mare Indiano, 
ma facilmente tenterò di guadagnare lo Scioah, ove da quella stazione scien­
tifica potremo avere aiuti, e nell'ipotesi peggiore potremo esperimentare 
quanto valgono per gli esploratori quelle stazioni » (I). 

La partenza da Khartum era stabilita per i primi del gennaio. 
In un'altra lettera (2) il viaggiatore si loda di nuovo della premurosa 

cooperazione del nostro Console in Cairo, commendatore De Martino, e 
pieno d'entusiasmo per la sua impresa, pensa ormai a esplorazioni più difficili 
da far seguire a questa prima. Intanto invia all'onor. J3aratieri una lettera 
e una tabella di misurazioni antropologiche, che pubblichiamo qui sotto. 

Khartum, 28 dicembre 1877. 

Mio caro Baratieri, 

Non ti scrivo a lungo perchè mi trovo occupat1ss1mo a misurare sol­
dati, che appartengono al massimo numero delle tribù dell'Africa centrale. 
Ti mando una tavola di misurazioni che ho fatta sopra 1 5 cranì apparte­
nenti agli Scil!ucchi .... 

Quest' altra posta avrai altre notizie. 
Tuo Ajfmo 

MATTE UCCI. 

(1) Lettera da Khartum, al segretario della Società) in data 23 dicernb:-e 1877 . 

.(2) Id, 27 dicembre. 
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TABELLA DI MISURAZIONI ANTROPOLOGICHE IN MILLIMETRI 

ese,guite dal dottor Matteucci. 
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I -- --- -- -1- - -- -I i Tribù dei Scillucchi: uomo detl'ap~ (r) 
Il I I 

( 2) (3) 
parente età di 35 a 40 anni. •. 5ro r72 r42 I IIO II4 

IIJ 

92 I02 300 122 

1 
Tribù dei Scillucchi: uomo, app. età 

45 a 50 anni. 514 I8I 
I341 I30 l.20 90 IIO 308 I04 

Tribù dei Scillucchi: app. età 30 a 35 
r8o IOO anni i donna .. 520 1401 IOO IU 95 I04 387 II5 

ldem1 uomo dell' app. età di 40 a 45 

1351 anni. 49° r84 IIO II5 90 94 ro6 292 II4 

Idem, u_omo dell' app, età di 4o a 45 (4) 
anni. 540 r90 !45 I20 II8 IIO IDO II5 310 100 

Idem, u~mo dell' app. età di 35 a 40 
ro6 anm. 5I4 r82 144 I30 II5 97 IIO 290 I20 

Idem, donna dell' app. età di 50 a 55 
108 IOO 98 anni. 508 r84 IH I26 Il5 306 IIO 

Idem, donna dell' app. età di 40 a 45 

1401 anni. 510 180 n8 

::: I 
IIJ 100 98 314 108 

Idem, uomo dell' app età di 53 a 60 
108 anni. 508 194 ,35 128 97 122 304 IIO 

Idem, donna dell' app. età di 55 a 60 
anni. 514 180 I30 124 104 IDO 98 I24 298 ,o, 

Idem1 donna dell' app. età di 25 a 30 
anni. 508 180 135 I20 IIO 98 94 n8 300 108 

Idem, uomo dell' app. età di 40 a 45 
anni. 525 r84 140 120 124 104 95 109 290 II4 

Idem, uomo dell' app. età di 45 a 50 
anni. 550 200 I40 130 IIO 

IIOI 
IOO 1'0 300 120 

[dem, d~nna dell' app. età di 35 a 40 
180 IOO 108 anm. .. 500 135 120 120 

·::1 
310 120 

Idem, uomo dell' app. età di 25 a 30 
anni. 490 180 130 110 1 ml 90 104 290 108 
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(1) La misura è presa dalla parte anteriore del forarne occipitale al mezzo della sutura sagittale. 

(2) Fra i due forami auiicoli pel vertice. 
(3) La misura è presa dalla glabella del naso alla sinfisi del mento. 

(4) Completamente senza denti. 
l crani che ho misurati appartengono tutti con la maggiore certezza a!la tribù dei Scillucchi 

A tutti mancano nella m:;,scella inferiore i quattro denti incisivi ed i due denti canini. Vengono strap­
pati nella primissima età per modo che nella mascella, esteriormente, non si ponno osservare neppure 
rudimentali.La famiglia del sultano.ne è esente; e di ciò ne ho una prova chiara, avendo visitato una 

fanciulla che appartiene a quel barbaro sultano, ed ho verificato che ella conserva tutti i suoi denti; 

unico e modesto distintivo di stirpe reale. 


